                           I L  C I P E


                                 


VISTA la  legge 18  dicembre 1973,  n.880  recante  norme  per  la


localizzazione, la costruzione e la gestione di nuovi impianti per


la produzione  di energia  elettrica  e  la  localizzazione  e  la


costruzione   delle   reti   di   trasporto   ad   alta  tensione,


nonché l'ampliamento  degli impianti  esistenti, da effettuarsi da


parte dell'ENEL;





VISTO, in  particolare, l'art.2,  primo comma,  della legge  sopra


citata,   il quale  stabilisce che  i programmi  pluriennali    di


costruzione delle  centrali elettriche  dell'ENEL siano  approvati


dal CIPE d'intesa con la Commissione consultiva interregionale;





VISTA la legge 2 agosto 1975, n.393;





VISTO   il programma   energetico   nazionale   e  l'aggiornamento


dello stesso  approvati dal  CIPE  rispettivamente    in  data  23


dicembre 1975 e 23 dicembre 1977;





VISTO il D.L. 30 dicembre 1979 n.684 recante misure urgenti per la


riduzione dei  consumi di  olio  combustibile  nel  settore  della


produzione di energia elettrica;





VISTI la  propria delibera del g ottobre 1975 con la quale è stata


approvata la  localizzazione di  due centrali  elettronucleari  di


2.000 MW  ciascuna nelle  regioni Piemonte e Lombardia,  nonché il


parere   favorevole    espresso   dalla   Commissione   consultiva


interregionale in  data 6  luglio 1976,  riferito sia  all'ipotesi


della realizzazione  dell'impianto  Coredif  in  Puglia,  sia    a


quella   della  realizzazione  di  una  centrale nucleare da 2.000


MW,  anche   in  caso  di  mancata  localizzazione  dell'anzidetto


impianto Coredif nella stessa Regione;





VISTI i  programmi di  costruzione di  nuovi impianti  di  energia


elettrica dell'ENEL  e delle  relative reti  primarie di trasporto


fino  al   1990  che  il  Ministro  dell'Industria,  Commercio  ed


Artigianato ha trasmesso con nota n.691550 del  29 novembre 1979;





PRESO ATTO che  la Commissione consultiva interregionale,  in data


odierna;





- ha  riaffermato   le   deliberazioni   di  intesa sui programmi,


convenzionali e nucleari dell'ENEL e sulle relative localizzazione


a suo tempo adottate;





- sulle   nuove   proposte   avanzate   nel   programma  decennale


  1980-1990, ha  approvato le  proposte in  materia di  centrali a


  carbone;





- ha  fatto riserva  di prendere  in esame  le altre proposte e la


carta dei  siti in  una prossima  riunione da  convocare entro  30


giorni;





- ha  chiesto al  Governo di  studiare meccanismi  legislativi  ed


amministrativi   per   assicurare   la   collaborazione   tra   il


Governo e le Regioni nel campo del risparmio energetico;





- per  quanto riguarda  i programmi  nucleari, ha  riaffermato  la


  necessità di  adeguare le  concrete realizzazioni  agli elementi


  tecnici     relativi    alla  sicurezza  che  emergeranno  nella


  conferenza di Venezia.





SU PROPOSTA  del Ministero  dell'Industria, Commercio  e  dell'Ar-


tigianato;





                         D E L I B E R A


                                 


sono approvati  i programmi  di costruzione  di nuovi  impianti di


produzione   di  energia elettrica dell'ENEL e della relativa rete


primaria   di   trasporto,   indicati   in   premessa,   con    le


seguenti specificazioni:





1. Per  la copertura  dei   fabbisogni   di potenza  e di  energia


   elettrica previsti  fino al  1990  si  richiede  in  ogni  caso


   l'integrale attuazione,  in aggiunta  alle centrali  elettriche


   già in costruzione o autorizzate entro il 31 dicembre 1978, del


   nuovo programma operativo pluriennale dell'ENEL.





2. Al fine di pervenire ad una graduale riduzione dell'utilizzo di


prodotti petroliferi  per impieghi  non sostituibili,  tra cui, in


primo luogo,  la produzione  di energia  elettrica, si conferma la


scelta  delle   fonti  energetiche  alternative  agli  idrocarburi


(carbone ed energia nucleare) adottata per i nuovi grandi impianti


di  base,   in  conformità  alle  scelte  di  politica  energetica


approvate dalla  Camera  dei  Deputati  nella  risoluzione  del  5


ottobre  1977   e  recepite   nell'aggiornamento   del   programma


energetico nazionale  approvato dal  CIPE il  23 dicembre 1977. Di


conseguenza,   si esclude   l'impiego   di   prodotti  petroliferi


nelle   nuove centrali  elettriche e  si  determina  di  limitarlo


progressivamente per gli impianti esistenti.





3. Per  l'esame  dei  problemi  concernenti  le  infrastrutture  e


   l'esercizio,   delle centrali  a  carbone  da  realizzarsi  nei


   comuni di  Gioia Tauro,  Taranto e  Bastica Pancarana  per  una


   potenza,   riferita a  ciascun impianto  di  2.640  MW,  nonché


   l'esercizio a  carbone di  altre centrali  termoelettriche  già


   trasformate o in corso di trasformazione per l'alimentazione  a


   carbone,   il   Ministro   del   Bilancio    e    della    P.E.


   costituirà un  apposito gruppo  di  lavoro  cui  parteciperanno


   anche   rappresentanti   delle   Amministrazioni,  dell'ENEL  e


   degli altri enti interessati.





4. L'ENEL  é invitato  a svolgere  l'esame completo e approfondito


   sulle possibilità  tecniche di  un ulteriore  incremento  della


   produzione di  energia elettrica  con  impianti  idroelettrici,


   tenendo anche conto delle possibilità di riattivare impianti in


   disuso,  distinguendo   nell'ambito  di  questi  ultimi,    gli


   impianti   la   cui   riattivazione    risulta    di  immediata


   convenienza economica  e quelli  che invece  richiedono una più


   approfondita analisi  circa i  possibili usi alternativi finali


   dell'acqua.





5. Sono  riconfermate le  localizzazioni regionali  delle centrali


  elettriche nucleari  già disposte con le deliberazioni citate in


  premessa.


Le  localizzazioni   delle  rimanenti  centrali  nucleari  saranno


  approvate, d'intesa con la Commissione consultiva interregionale


  e nel  quadro delle  indicazioni fornite dalla "carta dei siti",


  in una  prossima riunione  del Comitato che sarà convocata entro


  il prossimo mese di febbraio.





6. Entro  il 31  marzo 1980,  il CIPI formulerà, avvalendosi di un


   gruppo di lavoro appositamente costituito e sentito il Ministro


   dell'Industria,   i   criteri  per  la  scelta della filiera di


   centrali elettronucleari,  verificando altresì  la fattibilità,


   da parte  dell'industria, di  adeguate strutture operative  per


   la   costruzione  delle  centrali  medesime, escluso il sistema


   delle chiavi  in mano,  per i processi di produzione di energia


   elettrica di origine nucleare.





7. Le  Amministrazioni  interessate dovranno promuovere l'adozione


   di misure  legislative  ed  amministrative  per  assicurare  la


   collaborazione tra  Governo e  Regioni nel  campo del risparmio


   energetico   da perseguirsi   anche   l'adozione  di tecnologie


   di   produzione   di energia elettrica con forme alternative ai


   prodotti  petroliferi  nonché  nel  campo  delle  utilizzazioni


   dell'acqua di  raffreddamento delle centrali elettriche per usi


   agricoli e civili.


8. L'ENEL  è invitato  a predisporre entro  6 mesi, perché il CIPE


   possa esaminare  entro il  15 settembre 1980 l'aggiornamento al


   1991 del  programma generale  e di  quello operativo  nel quale


   dovranno essere in particolare, considerate:





- una  completa revisione  dell'attuale piano  per minimizzare  il


consumo   di   olio   combustibile    e    per    verificare    la


possibilità di  un obiettivo  di consumo al 1990 pari a quello del


1980;





- la  riduzione dei  tempi di  realizzazione di  tutti i  tipi  di


centrali  elettriche   ottenibile  in  relazione  all'applicazione


delle   procedure  di  acceleramento  previste  nel citato D.L. 30


dicembre 1979, n. 684;





- l'accelerazione   del  programma di  utilizzo  del  carbone come


fonte di  produzione di  energia elettrica  attraverso consistenti


ordinativi  di  centrali  di  dimensioni  già sperimentate;





- una  maggiore differenziazione  negli utilizzi  dei combustibili


non  derivati  dal  petrolio,  con  particolare  riferimento    ai


materiali   per    i    quali    sussistono    valide  possibilità


economiche  di  impiego nella produzione  di energia elettrica;





- tutte  le altre  misure  per  la  costruzione  di  centrali  che


utilizzino fonti alternative.








Roma, 11 gennaio 1980
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